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Solidarietà ai “Selvaggi” 
 

Lo SNATER intende esprimere piena solidarietà e comprensione verso i lavoratori 

dell’autotrasporto locale, verso i lavoratori del trasporto aereo e verso tutti quei lavoratori che si 

vedono costretti allo sciopero duro per difendere il loro diritto alla dignità economica. 

 Contestualmente esprimiamo totale disapprovazione per il modo in cui i giornalisti (??) del 

servizio pubblico hanno trattato i fatti parlando di scioperi selvaggi, di irresponsabili 

comportamenti e di condanne esemplari da eseguire a carico dei selvaggi. 

 Stessi giornalisti che non definiscono selvaggia la controparte che da oltre due anni ha 

firmato un contratto mai applicato nei suoi aspetti economici; non definiscono irresponsabile una 

controparte capace solo di risolvere i problemi economici dell’Alitalia licenziando migliaia di 

lavoratori; non definiscono selvaggi gli autori dei scandalosi buchi di Cirio e di Parmalat che hanno 

rubato a decine di migliaia di piccoli risparmiatori i loro sudati risparmi. 

 Lo SNATER inoltre si domanda se in Italia si può ancora realmente scioperare.  Le leggi in 

vigore ci paiono sempre più leggi che proibiscono lo sciopero efficace invece di regolamentarlo.  I 

lavoratori sono rimasti senza tutela e senza armi ed i confederali (compresa l’Ugl) hanno 

sottoscritto accordi attuativi delle ricordate leggi liberticide ancora peggiori ed ancora più limitativi.  

Ne abbiamo tragica esperienza noi dello SNATER per il comparto RAI e TELECOM. 

 Poi ci si meraviglia delle improvvise esplosioni di rabbia dei lavoratori che debbono vivere 

in grandi città (e care) con 1000-1500 euro al mese: e sono anche fortunati.  Perché se parliamo poi 

dell’esercito dei precari, quelli sì senza alcun futuro ed in perenni difficoltà economiche, 

tocchiamo il fondo della pura e semplice sopravvivenza.  Altro che indici ISTAT, smaccatamente 

truccati, ed al servizio di un Governo nel quale si disserta più su di un lifting che su come risolvere 

la gravissima crisi in atto. 

 Viva i selvaggi perché hanno il coraggio di superare le precettazioni, le condanne di 

giornalisti con un minimo di 6000 euro al mese, il menefreghismo delle controparti e del Governo. 

 Noi dello SNATER siamo con loro ed auspichiamo che il loro numero aumenti. 
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